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L'udienza. Il prete davanti al gip 
I suoi legali: "Volevano ucciderlo 
No alla richiesta di archiviazione" 

,la sfida di don Ciotti 
"Non mi fanno paura 
le minacce di Riina" 
SANDRO DE RJ(CARDlS 

MILANO, Fare la fine di don Pi­
no Puglisi, il prete eIl Brancac­
elo che con il suo impegno quo­
tidiano In uno dei quartieri 
più degradati eIl Palermo cel' 
cava di sottrarre QioVani 6 fa~ 
migJje al giogo eIl çosa Nostra, 
e per queSto fu ucciso, .Que­
sto prete è una stampa e una 
figura che somiglia a padre Pu­
glisi - eIlce Totò Rtina, il 14 
settembre 2013, intercettato 
in una cella di Opera - Ciotti, 
Ciotti, putlssimu pure ammaz­
zarlo ...•. Per quelle parole di in­
timidazione 8 morte contro 
don Luigi Ciotti, fondatore eIl 
Libera, ieri i legali del sacerdo­
te si sono oppostlin aula alla ri­
chiesta eIl archiviazione della 
prOCltrB. E chiedono. con l'av­
vocato Enza Rando. vicepresi­
dente eIl Libera, che il prace ... 
so si celebri «anche per appro­
fondire U contesto in cui sono 
nate le minacce, sia perla per­
sona che le ha pronunciate 
che per i riferimenti a don Pi­
no Puglisi, prete ucciso dalla 
maHaJII. 

In aula ieri don Ootti ha v1~ 
sto ti vecchio boS9,di Cosa no­
stra, oggi ottantaseienne, sta-­
so su una lettiga e collegato in 
videoconferenza. Ha parole eIl 
compassione per l'uomo mala· 

I collEtghl del Dipartimento Sagas dell'U· 
nlv9lSlt;\ dI Firenze, sezione Gtogran. 
Antropologia Storla del Territorio, sono 
vicini 8. Mlrella per lascompan18 del 
padre 

luigi Loda 
Flronze, 30 maggio 2011 

Il 29 maggio 2017 • venuto a mancare 
all'affetto del suoi CM 

Battiste Aquino . 
Ne danno 11 trista annuncio la moglie 
Franca el tigli Gigi e Fabio. 
Ciampino, 30 maggio 2017 

C 
Nom ... Vur41 

800;100.800, 
. ACCETTADONE 

TEWONICA NECROlOGIE 
la Repubblica 

...... _ .......... ~ ............. -

•• 

Agosto 2014, l'articolo di Repubblica che rivelÒ le minacce 
di Riina a don Clottl: 'Questo prete somiglia a padre Pugilsl'. 
Polla conc!usione: "Ciottl, putlsslmu pure ammazzarlo" 

to, ma non fa sconti allospieta­
to padrino condannato all'er­
gastolo per stragi e omicidi. 
.Totò Rlina non mi fa paura. 
Mi dispiace per lui che è su 
una barella, vuoI dire che non 
sta bene, gli auguro buon~ sa.­
Iute. Noi andiamo avanti: ab­
biamo avuto altre minacce 
gravi in questi anni, ma non 
potranno fermare le migliaia 
di persone che portano avanti 
la b attaglia contro ogni forma 
eIl violenza, criminalità e ma­
fia •. 

D dialogo eIl Rtinacon l'altro 
detenuto Alberto Lorusso. vi­
cino alla Sacra corona llIÌita 
pugliese, faceva parte degli at­
ti del processo eIl Palermo sul­
la trattativa Stato-Mafia, ed è 

poi stato trasmesso alla magi· 
stratura milanese. Una con­
versazione in cui sono minac­
ciati, oltre al fondatore eIl Libe­
ra - che ieri ha incassato 1aso-

L'idea della mafia di una 
Chiesa che èleve limitarsi 
a celebrazioni e omelie 
senza .occu parsi d'altro 

Udarietà del presidente del S ... 
nato, Pietro Grasso-anche il 
pro Nino Di Matteo e il diretto­
re del carcere eIl Opera, Giacin­
to Siciliano. Inquietante, nelle 
parole del sanguinario boss 
corleonesa, è il riferimento a 

"L'aereo della Juventus 
deve precipitare'" 
programma radio sospeso 
SlMONEMOHARI 

BOLOGNA. Un ospite di una tra­
smissione radiofonica chiama in 
diretta e dice: «Spero cbe cada 
l'aereo che trasporterà la Juve 
alla finale di Champions-. n con­
duttore in studio rincara: .Vai 
avanti, continua: la tua non è af­
fatto ipocrisia, io voglio la morte 
di tutti gli juventinl • . Per quan­
to possa apparire incredibile, è 
successo sabato sera a Bologna 
dopo la vittoria della Juve con­
tro la squadra emiliana nell'ulti­
ma giornata di campionato. La 
trasmissione ieri non è andata 
in onda .L'abbiamo sospesa-, 
dichiara seccato Paolo Pedrini, 
editore eIl Radio Intemational 
nell'occhio del ciclone dopo l' epi· 
socIlo. 

L'ascoltatore si chiama Davi­
de, il conduttore Nicola ragliavi­
nl, noto in città come "11 Tasca· , 
tifoso del Bologna, presentatore 
per hobby eIl una trasmissione 
("Made in Bo' ) che ha un segui. 
to notevole e va in onda da lune­
di a venerdl e subito dopo le par­
tite deirossoblù.l toni sono di s0-

lito coloriti, questa volta però lo 
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immediatamente dissodato. 
_Questl- aveva detto l'ascolta­
tore riferendosi alla Juve - rie­

"scono • rubare aoche le partite 
che non contano nulla». E anco­
ra: .Odio tutti quelli che indossa­
no'quella maglia eIl merda e che 
SO(lO la vergogna del calcio. Mi 
farina schifo e spero che venga 
giù 11 loro aereo:.. n conduttore a 
stretto giro: .Vai avanti, sella 
mia voce, sei il mio idolo». 

Ieri è intelVBnuto, annuncian· 
do la chiusura della trasmissio­
ne, l'editore che è aoche il presi­
dente della società che gestisce 
il mercbanellsing del Bologna: 
«Per noi il programma finisce 
qui" ba spiegato, facendo sape­
re che ha intenzione di chiedere 
i danni a chi ha diffuso sul web 
solo una parte dell'auello, quello 
ai centro delle polemiche, non li 
successivo intervento dell'emit­
tente teso 8 ridimensionare l'e­
pisOdio .• Noi siamo gli stessi che 
hanno realizzato a Bologna 
un'intera trasmissione dedicata 
al tifosi del Napoli. , rivendica 

. Padrini nel tentativo di ridimen­
sionare la gravità dell'episodio. 
. Parlavo in senso metafoIico», 
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don Pin.o Pugllsi e al suo omici· 
eIlo, il 15 settembre 1993, per 
il quale sono stati condannati 
all'ergastolo come mandanti i 
fratelllFiJjppo e Giuseppe Gra­
viano. Perché don Ciotti asso­
miglia a don Puglisi e, per Rii­
na, deve fare la stessa fine. <li 
quartiere lo voleva comanda· 
re iddu - dice eIl don Pino -
Ma tu fatti li parrino, pensa ai­
le messe, lasc.lall stare il tern­
torlo, 11 campo, la Chiesa ... lo 
vedete cosa voleva fare? Tut-­
te cose voleva fare iddu nel ter­
ritorio ... cose che non ci crede­
te_o 

E l'idea eIl una Chiesa che 
non deve uscire dalle sacre­
stie, Che deve limitarsi a cele­
brazionì e. omelie, che non de-
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LASFIOA 
Un'immagine della 
partita Bologna­
JUllentu, giocata 
domenica allo Stadio 
Dall'Ara per I. 38.a 
giornata r'elli $.::r.rie ~ 
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ve occuparsi di cosa accade 
fuori dalle suaIl;1urQ. Perciò an­
che don Ciotti a:putissimu pu· 
re amm~arlo- , minaccia Rll­
na. 

È «un modo per mandare 
messaggi all'esterno», ribadi­
sce l' awacato Rando . • n eIlalo­
go, per quanto tnflccettabile, 
non ha efficacia in.timidato­
ria, nelle intenzioni dell'inda­
gato non doveva anivare all' e­
sterno- , sostiene all'opposto 
illegaie di Riina, Luca Ctanfa­
roni.Ora sarà li gip Anna Ma­
gelli a decidere se quelle paro­
le hanno rilevanza penale, e . 
quindi mandare i due indaga­
ti a processo. oppure archivin~ 
re le loro posizioni. 

IL BERRmO DA POLWOTTO 
Nel IIldeo postato su Twitter 
dalla PolIzia di Stato, don Clotti, 
durante la messa celebrata di 
recente a Calimera (Lecce), 
benedice gli agenti impegnati 
nelia lotta alle mafie e indossa Il 
berretto da poliziotto 

• 

"No al padrino sposato 
con una divorziata" 
Il bimbo: niente cresima 
SILVIA DIPINTO 

FOGGIA. Quando'ha dovuto inell­
care un nome, Niccolò non ha 
avuto esitazioni . • n mio padri· 
no della cresima deve essere zio 
Gigi». ha comunicato U tredicen· 
ne di Lucera al papà Lucio. Per­
ché Luigi D. (_zio Gigi-)à amico 
di fazn1glia, testimone di nozze 
dei genitori e da sempre punto 
di riferimento spirituale agli 0c­

chi del ragllZ2o. Anche se sposa­
to con una donna ctivorz;Ìata. 

«Una persona integemma, 
ch. Niccolò vuole a tutti i costi 
avere al suo fianco In un giorno 
speciale - racconta ti papà -
tanto che, di fronte al rifiuto del­
la Chiesa, mio figlio ha deciso di 
rinunciare al sacramento-o La 
prossima domenica Niccolò V~ 
chere la soglia della cattedrale 
eIl Lucera, la parrocchia Santa 
Maria Assunta, ma solo per fare 
gli auguri al suoi compagni eIl ca­
techismo. «Niccolò è colpevole 
di avere scelto il padrino sbaglia­
to», scrive Deborah D. in una 
iunga lettera a Repubblica. 

.10 e Luigi ci siamo sposati 
con rito civile nel 2012, perchQ 
io sono divorziata - racconta la 

marito è colpevole di essersi in- ' 
namorato di me e di avere deci· 
so di impegnarsi con la persona 
che e.rna.. L'ultlmoprezzo da pa­
gare è la rinuncia a fare da padri­
no di cresima al figlioccio Nicco­
lò. -.Eppure non poteva essere al­
tri che Luigi - assicura Debo­
rah - È stato sempre presente 
durante la gravidanza della 
mamma del ragazzo, in ospeda­
le alla sua nascita, è corso a casa 
eIl Niccolò durante l'uldma sua 
influenz.S,)I . 

L'affetto e la vicinanza non 
sonO bastati a convincere il par­
roco di Lucera. _Nonostante 

. avessimo ottenuto il certificato 
eIl idoneità_ abbiamo incassato 
un rigetto hTemovibile - ricor­
da ti papà eIl Niccolò - Ci è stato 
detto che un divorz.ìato non può 
fare il psdrino, e la regola non 
ammette deroghe •. La famiglia 
ora ha intenzione di scrivere a 
Pape Francesco .• Che nal,docu­
mento chiave sulla famiglia 
.. Amoris laetitia· dice che ci so­
no divieti che si possono supera­
re - cita Deborah - n Papa 
apre cosi una porta, prima ben 
serrata, a valutazioni caso per 
caso atttaverso il metodo d.l eIl-


